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ARABBA RÈBA - NOVITÈ NEWS
NUOVO CAPOFRAZIONE

Come vuole l’usanza e tradi-
zione ogni due anni si riunisce la
frazione di Arabba per eleggere il
Capofrazione: con il massimo
dei voti è stato eletto Dariz Ilario
che ha accettato per altri due
anni l’incombenza di rappre-
sentare la frazione nei problemi
di ogni giorno e di rapporti col
comune. Gli altri consiglieri che
formano il comitato frazionale
sono Xaiz Franco, Pellegrini
Adalberto, Denicolo Maurizio,
Silvio Crepaz, Dander Goffredo,
Palla Aldo. Auguriamo al Soura-
stant e al Comitato un proficuo
lavoro per il bene della frazione. 

SCULTURA DI NEVE

Nella piazza di Arabba è stata

modellata da esperti artisti ” Il
Drago delle Stelle”, una bella
scultura di neve che oltre ad ab-
bellire la piazza è stata anche am-
mirata dai tanti turisti. Anche l’ il-
luminazione moderna dell’albe-
ro di Natale ha fatto una bella
cornice al paese. Il merito è del-
l’Amministrazione comunale
che ha voluto così far fede al suo
impegno per la valorizzazione di
Arabba.

ESIBIZIONE DEI
MAESTRI DI SCI

Grande apprezzamento du-
rante le feste natalizie per l’esibi-
zione dei maestri della scuola di
sci e varie associazioni nei co-
stumi tradizionali. Le varie tec-
niche della sciata dal Telemark
allo Snowboard con salti vari che
spaziavano dal antico ai giorni
nostri sono state presentate dal
Mario Delmonego in perfetto
fodom, italiano e inglese. 

Si è potuto ammirare anche il
lavoro del soccorso alpino con i

cani da valanga e l’insieme delle
loro attrezzature per cercare una
persona nella neve. Tutta questa
esibizione è stata fatta da quasi
100 maestri di sci venuti per l’oc-
casione anche da Rocca Pietore e
sono stati molto ammirati e ap-
plauditi nel “serpentone” finale
condito da vino brulè offerto da
Arabba Fodom Turismo dove
ogni albergo a turno offre le sue
specialità.

Ospite d’onore a fine d’anno
anche l’ex presidente del Con-
siglio Romano Prodi che con
moglie e seguito è un affezionato
al “TE DEUM” di fine d’anno
nella chiesa di Arabba.

ANCORA NEVE 

Al 20 gennaio altro metro e 15

cm di neve che si è aggiunta alla
già grande nevicata del dicembre
scorso portando ulteriore preoc-
cupazione e con strade chiuse
per qualche giorno per pericolo
di valanghe.

L’elicottero ha fatto la spola tra
Arabba e Varda sparando alcuni
colpi col gas senza peraltro aver
gran esito per far scendere le va-
langhe. La locale associazione
cacciatori ha foraggiato a sue
spese un branco di cervi che
ormai stremato non riusciva piu a
sopravvivere.

Diceva don Elio Ghiretti (di ve-
neràda memoria) : fin che lè chël
Crist dei Plaiac (tra Arabb e Varda)
l epa ben bon ence dël de tigni
velc permez. - Fin che esiste quel
Cristo dei Plaiac è capace anche
lui di tenere un po lontani i pe-
ricoli della neve. (Forse per questo
che non sono mai stati fatti dei
ripari) 

Queste parole sono ritornate
attuali proprio in quest’inverno

pieno di neve e pericoli. 
Non c’è stato versante o ripido

dove non sia scesa una valanga,
dal Col di Lana a Corte, a Ornella
a Davedino. Anche le rive dei
Plaiac tra Arabba e Varda non
sono state risparmiate dalle va-
langhe ma la fortuna vuole che
non sia successo niente di grave a
nessuno. Forse perché c’è ancora
gente che prega e che si affida
con fede al Signore. 

RAIFFEISEN. SPORTELLO
SEMPRE APERTO 

Un plauso al dott. Benno
Canins, (foto qui sotto) direttore
della Banca Raiffeisen di Arabba.
Anche con i passi dolomitici
chiusi e la viabilità bloccata, è
sempre stato presente all’a-
pertura della banca. Impossibi-
litato a raggiungere il suo posto di
lavoro dalle strade chiuse per le
abbondanti nevicate, non si è
perso d’animo ed ha raggiunto la
Sede di Arabba con mezzi alter-
nativi: gli sci. Una ragazza del

posto (Jessica) che non poteva
raggiungere il suo lavoro in Banca
a Piccolino (Val Badia) gli è stata
di valido aiuto. Un esempio di di-
sponibilità, di una figura pre-
sente, di un servizio costante e
puntuale... grazie Benno.

NOVITÀINTERNET

Sul sito internet http://
www.valbadiaonline.it/ Fodom-
Nuove del paisc, potete scaricare
il giornalino della parrocchia con
tutte le novità. Ci sono anche
alcune notizie locali e vari
aneddoti che riguardano i buoni
contatti con i vicini della Val
Badia

Grazie alla disponibilità della
Tipografia Piave e della Cassa
Rurale Raiffeisen, del dott.
Benno e dei collaboratori del
sito.

SIT BOE IN ASSEMBLEA

Tutti soddisfatti i soci della Sit
Boè riuniti in assemblea al 22 di-

Il Crocifisso di Plaiac.
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cembre 2008 nella Sala Parroc-
chiale di Arabba. Il presidente
Ugo De Battista, emozionato, ha
ringraziato l’Assemblea che all’u-
nanimità lo ha riconfermato alla
presidenza del Consiglio Di-
rettivo. È stata anche approvata la
relazione del Collegio Sindacale
e il bilancio. Un bilancio che si
chiude con un ottimo utile e la so-
cietà decide pure una distribu-
zione di dividendi agli azionisti.

Ma ci sono molte altre novità.
� La pista nera del Burz è stata
ottimamente preparata con 9
cannoni sparaneve ed è in
piena efficienza con grande af-
flusso di sciatori amanti delle
forti pendenze.
� Il progetto per il lago di
Savinè ha già la concessione
per i lavori che inizieranno in
primavera. 
� La Sit Boè è una delle prime
società dotata di una rete a
fibre ottiche per il collega-
mento computerizzato di tutti i
servizi e per i cannoni spa-
raneve con controllo in tempo
reale dagli uffici. 
� È in progetto la nuova costru-
zione tipo ” casa clima “(sopra i
garage in zona Davòpa-
lacia)per uffici e locali per il
personale dipendente. 
� È stato scelto il progetto del ri-
fugio del Burz, dell’arch.
Kostner di Corvara per essere
molto piacevole nell’insieme
con ampie possibilità di varia-
zione, nella forma del “Ta-
blé”che poi si integra con le ca-
ratteristiche del luogo. I lavori
verranno attuati nel 2009
/2010 per dare precedenza alle
opere più urgenti. 
� È stato acquistato un nuovo
battipista Kaessbohrer (valore
euro 330.000).
� È stato costituito il Consorzio
impianti a fune Arabba nel
quale ora fa parte anche la Mar-
molada s.p.a. (presidente
Stefano Illing, Dario Crepaz
Vice e consigliere Dariz Ilario). 
� Continua il dialogo con l’Am-
ministrazione Comunale per la
realizzazione del passante di
Arabba, per lo spostamento
dello skilift e per la realizza-
zione del nuovo Campo-
scuola.
� Verrà realizzata la nuova
pista lungo l’impianto dei Bec
al Campolongo (dove c’era il
vecchio skilift) ed è allo studio
sempre ad Arabba l’area (sotto
Zorz) del nuovo snow and

family parc per invogliare fa-
miglie e bambini con una rea-
lizzazione grandiosa ma parte-
cipata anche da altri enti:
Comune, Scuola sci, ecc...
� Una curiosità, il record della
Seggiovia ” Le Pale” ha regi-
stato 13.363 passaggi in un solo
giorno (25 febbraio 2007).
� La Sit Boè ha deciso di non
aumentare il prezzo del bi-
glietto dello skilift “2 Baite”
visto che è utilizzato maggior-
mente da famiglie con bambini
(mentre lo skipass è aumentato
in media del 3 %).
� Il Consiglio di Amministra-
zione sta valutando la possi-
bilita di inserire nella società
alcuni giovani soci e dar loro la
possibilità di farsi un’espe-
rienza nelle varie mansioni per
rinnovare con forze nuove il
tessuto di una società che è
stata costruita con tante fatiche
ma anche con tante soddisfa-
zioni. 
� Il Socio e consigliere Carlo
Nicolodi esperto in gestione
impianti e in calcoli, ha esposto
una bella panoramica dei costi
e statistiche della Sit Boè ed è
stato anche molto realista nel
calcolo non facile del passante
di Arabba.
� Il presidente De Battista con-
clude che una società sana, in-
traprendente e capace come la
Sit Boè avrà un futuro solo se i
giovani che seguono avranno
la perseveranza e l’intuito di
carpire i segreti che si celano
negli uomini che hanno sof-
ferto e creduto in una società
voluta per il bene di Fodom. 

TURISMO

Si prospetta bene la stagione
invernale. Gli alberghi sono
pieni come i garnì e gli apparta-
menti con buona prospettiva di
lavoro almeno fino a Pasqua.
Le continue richieste sono re-
clamizzate dalla massa di neve
che ha coperto tutta la zona do-
lomitica e le prenotazioni non
mancano anche se molti
scelgono solo alcuni giorni del
fine settimana. La crisi che in-
veste vari settori forse è l’ultima
a toccare il settore del turismo,
almeno speriamo. Il segreto sa-
rà soltanto saper gestire bene
anche questa fetta di economia
che torna a beneficio di tutta la
valle.

Goffredo Dander

Il progetto del nuovo Burz.

Andreas Hofer Bus

Una stagione buona per l’atleta fodom Davide: definito dai giorna-
listi sportivi una delle più concrete speranze dello sci veneto. Il 30 no-
vembre a Passo Monte Croce è giunto 4o. Il 10 dicembre sul Passo del
Tonale arriva 2o dietro solo a Andy Plank. Il 20 dicembre a Padola di
Comelico arriva 1o. Il 22 dicembre sull’Abetone 3o miglior tempo.

Jakob Placidus Altmutter, 1809,
ritratto di ANDREAS HOFER.
Nato nel 1767 a San Leonardo in
Passiria, di professione oste. Fu
tradito da uno dei suoi soldati,
arrestato dai francesi e condotto
a Mantova, fu fucilato il 20 feb-
braio 1810, nonostante le ri-
chieste di grazia e l’appoggio dei
mantovani che, colpiti dal suo
eroismo, volevano pagare le
truppe francesi affinché lo libe-
rassero.

Martedì 20 gennaio 2009, il bus di
Andreas Hofer, ha iniziato il proprio
giro dal suo paese natale, San Leo-
nardo in Val Passiria. Esso toccherà
le principali località in cui si è svi-
luppata la storia di Hofer. Il bus in-
formerà la popolazione e fornirà do-
cumentazione riguardo alle
celebrazioni del bicentenario di
quest’anno. Alla partenza del bus
era presente anche l’assessore alla
cultura Sabine Kasslatter Mur, che
nel suo intervento ha sottolineato
l’importanza di approfondire la co-
noscenza delle proprie radici sto-
riche e culturali.
Dal 22 al 25 gennaio il bus ha fatto
tappa a Vienna e poi è rientrato nel
Sud Tirolo, per girare tutta la re-
gione. La prima tappa è stata
Brunico il 7 febbraio e lì è iniziata
anche la distribuzione di materiale
informativo su Andreas Hofer: de-
pliant, opuscoli, CD e materiale di-
dattico.

Alla fine di gennaio sono 34 i
Comuni che hanno richiesto la visita
del bus di Andreas Hofer per una
tappa nel suo giro sui passi dell’eroe
tirolese.

La Provincia di Bolzano ha stan-
ziato quattro milioni di euro per la
realizzazione delle manifestazioni
dell’anno bicentenario. Uno degli
appuntamenti più attesi è l’inaugu-
razione il 21 febbraio, della nuova
esposizione permanente del Museo
della Val Passiria intitolata “Eroi &
Hofer”.
Ma chi era Andreas Hofer?

Il Tirolo era stato conquistato per
mezzo dell’alleanza tra Napoleone
di Francia e la Baviera, cambiando
perfino il nome al Tirolo con quello
di Baviera meridionale. Il governo
bavarese impone leggi e burocrazia
(legati all’Illuminismo francese di
infausta memoria) inaccettabili per i
tirolesi, abituati ad auto-governarsi.
Mentre a Vienna si pensa ad un’altra
guerra, in Tirolo si prepara una som-
mossa popolare. Con l’arrivo dei
primi soldati austriaci mandati dalla
Capitale a Lienz scoppia anche la
guerra popolare ed in pochi giorni
Innsbruck è liberata (12 aprile
1809).

Ma Napoleone reagisce con du-
rezza e già il 20 maggio la cittadina
tirolese è di nuovo in mano ai
francesi e ai bavaresi, mentre le
truppe austriache si devono ritirare
attraverso la Val Pusteria fino in Ca-
rinzia.

A questo punto Andreas Hofer,
comandante degli Schützen della
Val Passiria, riesce col suo carisma a
mobilitare tutti gli uomini atti alle

armi. Queste truppe riconquistano
Innsbruck già il 25 e il 29 maggio. Il
destino del Tirolo si decide però al di
fuori dei confini del suo territorio.
Dopo il parziale successo presso
Aspern, l’esercito austriaco è
battuto in modo netto a Wagram,
così si firma l’armistizio di Znaim. I
francesi riconquistano il Tirolo. Ma
Hofer, Josef Speckbacher, Joachim
Haspinger e altri, non stanno a
guardare e per la terza volta, muo-
vendo da Bergisel il 13 agosto, ri-
conquistano per la terza volta Inns-
bruck. In nome dell’Imperatore
d’Austria, Hofer prende pieni poteri
in città.
Con la ratifica della pace di Shön-
brunn (14 ottobre 1809) l’Austria
deve rinunciare al Tirolo. Napo-
leone con 50.000 uomini scende
verso il Tirolo: gli abitanti non
credono all’armistizio e alla pace, e
cercano di resistere come possono
dal Bergisel. E vengono sconfitti per
superiorità numerica schiacciante. I
capi della resistenza sono messi
sotto inchiesta e devono rispondere
del loro comportamento tenuto
dopo il 14 ottobre. Andreas Hofer,
Peter Mayr e Peter Sigmayr vanno
eroicamente incontro alla sentenza
di morte.

Davide CrepazDavide Crepaz
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A Bressanone sul cam-
panile ci sono sei campane.
La più grossa, è detta “la
sesta”.
L’anno scorso ha avuto un
super lavoro, poiché, com’è
usanza anche da noi ad
Arabba, la grana, si suona
solo per le feste grandi e per
occasioni solenni. E que-
st’anno passato la “sesta” a
Bressanone ha suonato più
volte: per i due Angelus del
papa, la morte del vescovo
Egger, buonanima, i 250
anni della consacrazione del
Duomo. 

Proprio dopo aver ri-
chiamato i fedeli della città
vescovile al Te Deum di rin-
graziamento, il battaglio si è
rotto, per fortuna senza
staccarsi dalla campana e

senza provocare danni.
Subito la ditta “Kaiser &
Wolf” di Dobbiaco si è pre-
murata di venire a vedere
cosa fosse successo. La
campana è illesa, ma urge
aggiustare il battaglio, af-
finché sia pronto per l’8
marzo, giorno della consa-
crazione vescovile di mons.
Karl Golser.
Tra il peso del battaglio e la
campana, c’è un rapporto di
4 a 100, per cui il battaglio
pesa 151 kg e la campana è
di 3900 kg, per un diametro
alla base di 183 cm.

La sua storia
La storia della “sesta”

porta indietro nel tempo
fino al vescovo Hartmann di
Bressanone (+1164). Fu ri-

petutamente fusa, ma il
bronzo risale proprio a quel-
l’epoca. 

Nel 1756 la campana si
staccò e precipitò dal cam-
panile, spezzandosi in tre
pezzi, ancora lo stesso anno
fu rifusa a Bressanone -
Zingen dalla ditta specia-
lizzata Grassmayr.

La notte di Natale del
1806 la campana si spezzò
un’altra volta, ma venne
rifusa e collocata solo nel
1838 ad opera del vescovo
principe Galura.

Questa campana aveva
due battagli, uno per l’in-
verno e uno per l’estate, te-
nendo così conto anche delle
differenze di temperatura.

Durante la prima Guerra
Mondiale il governo di

Vienna chiese la consegna
di tutte le campane per
fondere cannoni, ma l’an-
ziano vescovo Franz Egger
si rivolse al giovane Impe-
ratore Karl d’Asburgo, pre-
sente nel 1917 a Bres-
sanone, e ottenne la
dispensa dalla consegna di
questa sola campana,
mentre le altre dovettero
essere tutte consegnate, in-
sieme al battaglio “sta-
gionale”.

Sorte simile, gli am-
pezzani ricordano anche
delle loro campane, che lo
stesso Imperatore Karl (di-
chiarato Beato pochi anni
fa) in visita in Ampezzo
sempre nel 1917, risparmiò
dalla distruzione per l’ar-
monia del loro concerto.

LA “SESTA”

Gli sposi
Gianni Crepaz
da Cherz
e Ivana 
Vinciprova
da Rocca
Pietore.
Sposati a Rocca
l’11 ottobre
2008.

Scussel Stefano
da Forno
di Zoldo
con Sief
Cristina da
Soraruz, 
il 26 novembre
2008
nella chiesa
parrocchiale 
di Arabba.

Il sorriso sereno del piccolo DYLAN GRONES battezzato ad
Arabba il 16 novembre 2008.

Il Battesimo della piccola ANGELA DELLAVEDOVA con i ge-
nitori, la madrina e il parroco a Ornella il 16 novembre 2008.

ALBUM PARROCCHIALE
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NOTIZIE DAL COMUNE
CONTRIBUTI

- lla Banda da Fodom, per so-
stenere il percorso formativo dei
ragazzi predisposto dalla scuola
di musica per l’anno 2008/9, è
stato erogato un contributo di 
7.000,00.

- Per l’organizzazione della
“Siègra de S. Iaco” organizzata
dalla Parrocchia di S. Giacomo
Maggiore è stato erogato un con-
tributo di 1.500,00 per il no-
leggio del tendone.

- Al Soccorso Alpino di Livinal-
longo è stato erogato un con-
tributo di 350,00 per la compar-
tecipazione alle spese di gestione
della Sede.

- Per l’abbattimento forzoso del
bestiame anno 2007, alla Soc.
Latteria di Livinallongo, è stato
concesso un contributo di 
9.175,83.

- Alla Società Allevatori Razza
Bruna-Alpina è stato erogato un
contributo di 550,00 per l’orga-
nizzazione della mostra del 29
settembre ad Arabba.

- Alla Comunità Montana
Agordina, per il corso di Diploma
Universitario per Infermieri, sono
stati erogati, quale quota parte, 
215,15.

SCUOLA

- Per il progetto “Educare alla
cittadinanza: conoscere le istitu-
zioni” ideato e organizzato dalle
insegnanti Antonella De Toffol ed
Emanuela Gabrieli delle classi 4a

e 5a della Scuola Primaria di Livi-
nallongo, è stato erogato un con-
tributo di 1.000,00 per la com-
partecipazione alla spesa. I
ragazzi si recheranno a Roma in
primavera per la visita al Senato
della Repubblica guidati dal Se-
natore Gianvittore Vaccari.

- Per le uscite scolastiche a
scopo didattico della Scuola
Media per l’anno scolastico
2007/08 è stato concesso all’I-
stituto Comprensivo un con-
tributo di 1.300,00 quale quota
parte.

TURISMO
LAVORI PUBBLICI

- Per l’organizzazione della
partenza di tappa del Giro d’Italia
del 25 maggio scorso, a Dolomiti
Stars quale capofila del progetto,
sono stati erogati 6.000.

- Per l’arredamento e la siste-
mazione dell’area circostante la
Chiesa di Arabba sono stati impe-
gnati ulteriori 19.000.

- Per la realizzazione della
scultura in ghiaccio ad Arabba
sono stati impegnati 1.400.

- Per il supporto di operatori di
Polizia Locale autorizzati dal
Comune di Treviso per il periodo
natalizio sono stati impegnati 
2.000.

- È stato confermato il progetto
da 275.200, già dichiarato am-
missibile dalla Regione, a valere
sulla L.R. 30/2007 (aree svantag-

giate di montagna) che prevede:
a) acquisto di attrezzatura ac-

cessoria per il nuovo Unimog per
lo sgombero neve ( 62.000,00);

b) acquisto di un mezzo Suzuki
allestito per la Polizia Municipale
( 21.200);

c) acquisto di un fuoristrada
Toyota a trazione integrale da im-
pegnare per il trasporto di
persone anziane dalle Frazioni
disagiate ai principali servizi pub-
blici ( 32.000);

d) realizzazione copertura eco-
centro di Renaz ( 160.000 di cui
112.000 a carico del Comune).

- È stato approvato dalla Giunta
il piano triennale delle opere pub-
bliche 2009-2011 per 
12.600.000, in aumento del 20%
rispetto al precedente. Per l’anno
in corso è previsto il 1o stralcio del-
l’ampliamento della Casa di
Riposo per 2.420.000, il com-
pletamento dell’eliporto per 
150.000, la sistemazione della
strada silvo-pastorale Cherz-
Malga Cherz per 200.000, il mi-
glioramento del bivio di Salesei di
Sotto per 260.000, il migliora-
mento e messa in sicurezza della
viabilità comunale per 280.000,
la costruzione del ponte in Loc.
Retiz per 469.000.

- Nella variazione di assesta-
mento di bilancio approvata a fine
novembre dal Consiglio Co-
munale sono stati impegnati i re-
centi, cospicui, contributi ottenuti
dal Comune:

a) Per la Casa di Riposo “Villa
S. Giuseppe” i contributi della Re-
gione Veneto e della Fondazione
rispettivamente di 300.000 cia-
scuno. 

b) contributo statale già inca-
merato di 250.000 che attiverà
interventi di miglioria sulle strade
comunali per 270.000 che sa-
ranno iniziati a breve.

URBANISTICA
- Il Piano Territoriale di Coordi-

namento Provinciale, approvato
in fretta e furia a inizio novembre
dal Consiglio Provinciale, con-
tiene disposizioni pianificatorie
calate dall’alto e non condivise
che invadono illegittimamente
l’ambito di competenza dei
Comuni, ledendo gravemente
l’autonomia programmatoria
locale sancita dalla Legge, impo-
nendo vincoli d’ogni genere che
vanno a sommarsi a quelli già esi-
stenti e che ricadranno inevitabil-
mente sui cittadini. Le norme
devono essere poche, chiare e
snelle.

Valutazioni critiche anche ri-
spetto agli aspetti di carattere
geologico sia generali che con
specifico riferimento al nostro
comune. 

Un esempio? Se la Coope-
rativa Villa Roma dovesse ancora
iniziare la costruzione delle 5
case a Renaz destinate a giovani
e famiglie fodome, per l’adozione
del PTCP, non si potrebbero più

realizzare. Vincoli pure sulla
Scuola “E. Renon”, ecc ecc.

Altro aspetto assolutamente da
non prendere sottogamba sono le
norme relative al sistema am-
bientale che prevedono a Fodom
l’individuazione di 10 biotopi di in-
teresse provinciale e diverse aree
di “connessione ecologica” al di
fuori della Rete Natura 2000, che
insistono tra l’altro su aree inte-
ressate da piste e impianti a fune,
con conseguenze future facil-
mente immaginabili. Per que-
stioni di spazio non mi dilungo
oltre.

Le azioni intraprese dall’Ammi-
nistrazione sono pertanto due;

a) Conferimento legale in
forma associata, unitamente ad
altri 40 Comuni, agli avv. Minnei
del Foro di Padova e all’Avv.
Canal del Foro di Venezia per
chiedere ai Giudici Amministrativi
l’annullamento della delibera di
adozione del PTCP. 

b) Invio di 21 corpose osserva-
zioni di carattere generale e delle
osservazioni riguardanti gli
aspetti geologici, affinché la Pro-
vincia provveda a riformulare le
parti difformi in senso adesivo ai
rilievi sollevati, o provvedendo
alla revoca della delibera con suc-
cessiva riadozione dello stru-
mento modificato.

Va ribadito con forza che la sal-
vaguardia del territorio si ottiene
con buone norme di gestione che
- partendo dal basso - tutelino
l’ambiente nella sua integrità so-
stanziale, prevedendo la possi-
bilità di una prosperità economica
compatibile per chi in montagna si
ostina a volerci abitare; non con il
moltiplicarsi di norme incompren-
sibili, vincoli, divieti calati dall’alto
e il dilagare di aree protette che
potranno servire alla demagogia
ed alla statistica, ma certamente
non a risolvere le complesse pro-
blematiche della montagna e dei
suoi abitanti.

SICUREZZA e PRONTO
INTERVENTO

- Finanziato dalla Regione per
un importo di 49.630 (pari al
70% del costo totale) il progetto di
video-sorveglianza per la “tutela
della legalità e della sicurezza
pubblica”. Le aree interessate
che saranno coperte dal servizio
sono il centro di Pieve, di Arabba,
di Andraz nelle immediate vici-
nanze della Chiesa, il nuovo eco-
centro di Renaz e il nuovo campo
sportivo di Cernadoi in fase di rea-
lizzazione. Gli uffici stanno già
predisponendo le pratiche indi-
spensabili per l’appalto e quindi la
realizzazione degli interventi.

- Finanziato anche il progetto
transfrontaliero di “Miglioramento
dei sistemi di pronto intervento”
presentato correttamente dal
Comune nell’ambito della coope-
razione interregionale tra la Re-
gione Veneto (L.R. 31/2007) e la
Provincia Autonoma di Trento

(L.P. 21/2007) - meglio cono-
sciuta come “Intesa Galan-
Dellai”. Ne ha dato immediata co-
municazione al Sindaco il Presi-
dente della Regione Veneto
Giancarlo Galan, ideatore del-
l’intesa assieme al Presidente
della Provincia di Trento Lorenzo
Dellai.

Le graduatorie in sintesi: entro il
termine del 1o settembre 2008
sono stati presentati 31 progetti;
12 alla Provincia di Trento e 19
alla Regione Veneto, di cui 11 da
Belluno, 5 da Vicenza e 4 da
Verona. Dei 31 progetti 11 non
sono risultati ammissibili di cui 9
veneti e 2 trentini. Dei 20 inter-
venti transfrontalieri ammessi (10
trentini e 10 veneti) 13, di cui 6
veneti e 7 trentini, sono stati finan-
ziati. Dei 6 progetti finanziati pre-
sentati alla Regione Veneto 3
sono bellunesi, 2 veronesi e 1 vi-
centino. Due i progetti agordini fi-
nanziati; Canale d’Agordo e Livi-
nallongo. 

Il progetto, che ha grande va-
lenza per un territorio come
Fodom posto a notevole distanza
dalle strutture sanitarie e dai
centri maggiori, ha ottenuto un fi-
nanziamento di 379.000 su un
importo complessivo di 
420.643,45 e sarà attuato dal
Comune quanto prima. 

Ora, il completamento dell’eli-
porto di Arabba per consentire
l’atterraggio notturno (
150.000); l’acquisto di un’ambu-
lanza per la Croce Bianca Volks-
wagen T4 4x4 allestita per la riani-
mazione ( 97.000); il furgone di
polisoccorso Mercedes Sprinter
4x4 attrezzato per incendi e inci-
denti stradali per i Pompieri Vo-
lontari ( 124.222); l’acquisto per
il Soccorso Alpino di un “quad” al-
lestito per soccorso in montagna,
attrezzatura per le comunicazioni
e il pronto intervento oltre all’abbi-
gliamento tecnico per gli inter-
venti di emergenza ( 49.500)
sono una bella realtà , che ci per-
mette di avere un sistema inte-
grato, attrezzatura e mezzi all’al-
tezza - o quasi - dei vicini.

VARIE

- Il Consiglio ha rinviato l’esame
di una concessione di servitù di
passaggio su terreno comunale
in loc. Varda per il parere negativo
espresso dalla frazione e per un
esame e un’analisi dell’intera
area, con il supporto di elaborati
grafici, al fine di proporre la conse-
guente variante al PRG che tenga
in considerazione anche la desti-
nazione dei parcheggi pubblici. 

- Sono stati rinnovati i contratti
di locazione per le unità immobi-
liari in loc. Andraz e Corte (ex
scuole).

- All’ENEL è stata concessa la
servitù di passaggio per il rifaci-
mento della linea elettrica Andraz
- Costa di Salesei.

Leandro Grones
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ANNIVERSARI
NOZZE D’ORO (50 ANNI)

1) DELFAURO Igino e PALLUA Renata il 23.04.1959.
2) BORELLA Andrea e DELFAURO Jolanda il 30.05.1959.
3) DANDER Erminio e CREPAZ Maria Maddalena il 02.07.1959.
4) DABERTO Rolando e DEJACO Angela il 03.09.1959.
5) PALLA Giuseppe e MURER Rina il 10.10.1959.
6) PALLUA Eugenio e DELMONEGO Elda il 10.11.1959.

NOZZE DI RUBINO (40 ANNI)
1) BONALDO Oscar e TESTOR Carla il 01.03.1969.
2) TERMIGNONI Giulio Cesare e VITTUR Rosa il 07.04.1969.
3) DELLEA Roberto e GABRIELI Fernanda il 17.05.1969.
4) MAGRO Giovanni e PALLUA Angela il 31.07.1969.
5) LEZUO Federico e CREPAZ Paolina il 17.05.1969.
6) CREPAZ Sigifrido e KAHLER Maria il 07.06.1969.
7) CREPAZ Giorgio e ERLACHER Emma il 26.06.1969.
8) LEZUO Evaldo e EPPACHER Stefania il 04.10.1969.
9) LEZUO Florino e PRANDI Tullia il 25.10.1969.

10) DABERTO Franco e ZANOL Annamaria il 12.10.1969.
11) KOSTNER Enrico e FINAZZER Elsa il 18.10.1969.
12) COLTAMAI Antonio e ZANVIT Graziella il 22.11.1969.
13) DABERTO Walter e POMPANIN Romana il 27.12.1969.

NOZZE D’ARGENTO (25 ANNI)
1) PELLEGRINI Giancarlo e CHIERZI Carlotta il 14.01.1984.
2) DELAZER Carlo e VALLAZZA Beniamina il 19.05.1984.
3) PEZZEI Guido e ROSA Graziella il 03.06.1984.
4) PELLEGRINI Giuseppe e BOOTH Sally il 01.09.1984.
5) GABRIELLI Guglielmo e COSTA Maria Rosa il 22.09.1984.
6) FONTANIVE Paolo e DARIZ Emanuela il 13.10.1984.
7) GUADAGNIN Roberto e SARTOR Franca il 20.10.1984.
8) DARIZ Leonardo e DENICOLO’ Ester il 24.10.1984.
9) FERSUOCH Bruno e CREPAZ Marisa il 27.10.1984.

10) TORMEN Giorgio e DELUNARDO Maria Rosa il 10.11.1984.
11) ALFAREI Roberto e CREPAZ Eugenia il 17.11.1984.
12) CREPAZ Sisto e CREPAZ Cecilia il 27.10.1984.
13) PALLA Ruggero e CREPAZ Pierina il 01.12.1984.
NOTA: Segnalate per tempo altri anniversari involontariamente
non riportati nell’elenco. Le coppie di sposi sunnominate sono
tutte invitate alla festa patronale di S. Giacomo il 26.07.2009 alle
ore 9.30.

OFFERTE
DI PIEVE

PER LA CHIESA E LE
OPERE PARROCCHIALI

Riscaldamento
Demattia Anna, Pellegrini Mi-

chele, Devich Francesca, Zorz
Irma, Crepaz Vittoria, don Al-
fredo, Grones Remo, Foppa Anna,
Dorigo Bruna, Soratroi Lino, Da-
berto Albina, Federa Paola, Sief
Antonietta. 

Varie necessità
Demarch Bepo; Crepaz

Paolino; N.N.; Giardino Agordino
ha offerto 8 “Stelle di Natale”
(piante); Mauro ed Erika in occ.
ben. casa nuova; Grones Laura e
Remo; Francesca Devich; Da-
berto Berta; Sign. Davare; Crepaz
Paolina Palla; Berto Giuseppe,
PD; Delfauro Ermelinda; Crepaz
Alfredo; Sief Maria Gabriella;
Delfauro Aldo, Calalzo; Dr. Carlo
Troi, Bressanone; P. A.; Coda-
longa Assunta, Cortina; Crepaz
Bruno, Badia; Palla Leandro
Merano (per i poveri).

Offerte imperate
per la Diocesi

Avvento di Fraternità (290);
Migranti (100); Pastorale Dio-
cesana (100)

PER CHIESA
DI DIGONERA

Piaia Matteo; De Biasio Lucia;
N. N.; Murer Candido; Daurù Pia;
Vallazza Giovanni; N. N. per risc.;
Bernardi Mercedes; Vallazza
Guido, Eraclea. 

PER CHIESA
DI LARZONEI

Quellacasa Silvia, Cortina;
Bassot Nevio, Rocca; in mem. Ga-
brielli Pio, i fratelli. 

PER CHIESA
DI ANDRAZ
Nagler Valerio; N. N. 

PER IL BOLLETTINO
Rossi Maria Teresa, Rocca;

Ivana Francescutti, Calalzo; Jole e
Claudio Costantin, Dogna; De
Carli Irene; Gerotto Antonio, TV;
Degasper Cesare-Mauro, BZ; To-
maselli Rita, Caviola; Daurù De
Dorigo, BL; Casarin Luigina;
Gamba Ciprian Marina, Zoldo; De
Grandi Angelo, TN; Stierli Ida,

Zurigo; Bepo Demarch; Santin
Franca, Mestre; Rita Sorarui,
Ziano; Testor Rita, Canazei; Quel-
lacasa Silvia, Cortina; Simonetta,
Falcade; Guglielmina; Specchier
Giovanni, Avoscan; Serafini Tar-
cisia, Falcade; Crepaz Franco,
Pera di Fassa; Vallazza Eugenio,
BZ; Ganz Ferruccio-Chiara,
Falcade; Gabrielli Beatrice;
Bassot Marina, Rocca; Mearini
Maria, FI; Bortot Guido, Cesio-
maggiore; Mastella Maddalena, S.
Vito; Davare, Laste; Flamigni
Margherita, Forlì; Crepaz Paolina;
Murer Giovanni, BL; Delfauro Er-
melinda; Palla Maria Concetta,
BL; Crepaz Alfredo; Nagler Da-
niela; Crepaz Gabriella, Peron;
Crepaz Giancarlo, La Valle BZ;
Crepaz Amalia, SS.; Gabrielli
Adolfo PD; Quellacasa Giuseppe,
Agordo; Foppa Paolo, BL; Batti-
stella Dina, Merano; Daurù
Marco, Agordo; Lazzarin
Giorgina, Zoldo; Angeli Pio,
Selva C.; Del Zenero Cinzia,
Rocca; Cortesi Flaminio,
Bergamo; Furgler Elsa, Luino; Sr.
Elvira Crepaz, Merano; Delfauro
Lidia, Genova; Palla Maria,
Meano; Delfauro Aldo, Calalzo;
Daberto Otto, S. Pietro Feletto;
Dott. Carlo Troi, Bressanone; fam.
Pozzobon, Lancenigo; Federa
Albino, Ortisei; Dorigo De Toffol
Florinda, Caviola; Crepaz Al-
fredo, Agordo; Pallua Armando,
Marebbe; Alverà Giuseppe,
Cortina; Foppa Roberto, Limana;
Palla Milio, Feltre; Crepaz Josef,
Sterzing; Zardini Lacedelli Maria,
Cortina; Crepaz Eugenio, Ortisei;
Pallua Remigio, Ortisei; Am-
pezzan Nada, Zoldo; Grandesso
Marcello, PD; Favare Giuliana,
Selva Cadore; Fontanive Roberto,
Canale; Chenet Rosa, Saviner; Fi-
nazzer Bruno, Siusi; Corazza Li-
berale, Zoldo; Palla Renata,
Feltre; Centin Casellato Giuliana,
TV; Palla Antonio, Feltre; Sief
Daniela, Cargnacco; Detomaso
Frida, Cortina; Pompanin An-
tonio, Cortina; Piaia Pierina,
Rocca; Palla Giovanni, S. Vito C.;
Palla Paolina, Vigo di Fassa; Palla
Flaviano, Rocca; Crepaz Ugo, S.
Maria Grazie; Fontanive Gio-
vanni, Caviola; Da Pian Ada, Ca-
prile; Palla Edoardo, BL; Sief Fe-
derico, Tavagnacco; Frena Carlo,
Agordo; Dalla Putta Giuliano, Al-
leghe; Boscaini Luigina, VR; Co-
dalonga Assunta, Cortina; Cal-
legari Maria Grazia, Rocca; Palla
Josef, BZ; Roilo Enrico, Fortezza;
Serafini Teobaldo, Alleghe; Ar-
gentin Lezuo Rita, Corvara; Pallua
Angela, Ragusa; Sief Maria
Teresa, Alleghe; Cereda Anna,
Cassago; Stefani Silvio, Cortina;
Reberschak Maurizio, VE; Del-
fauro Livio, Corvara; Gattolin
Nicola, VR; Bassot Elio, Corvara;
Agostini Maurizio, Auronzo;
Chenet Silvana, Caprile; Crepaz
Ernesto, Brescia; Dagai Rolando,
Brusaporto (BG); Bagnara Ga-
sperino, Vallada; Delazer Elsa
Maria, Merano; De Lazzer Santo,
Rocca; Crepaz Eugenio, La Valle
(BZ); Vallazza Giuseppe, Laives;
Testor Leopoldo, Mas; De Cassan

Pierina, Laste; Delazer Giusy,
Paese; Vergani Annalisa, Osnago
(LC); Denicolò Rosa, Mestre; Ga-
brielli Camillo, Cortina; Dorigo
Vito, San Cassiano; Schweik-
cofler Antonio, Ora (BZ); Ilda
Ploner Vallazza, San Cassiano;
fam. Gliera, Liviné; Palla Laura,
Ortisei; Delazzer Maria Mad-
dalena, Bolzano; Rudatis Rinaldo,
Caprile; Delmonego Loredana,
Torino; Costamoling Rosina,
Corvara; Masarei Emilio, Milano;
Vallazza Giuseppe, Roma; Schia-
vinato Arturo, Zoldo, Davare Gel-
trude, Laste; Dorigo Ernesto,
Borolo (TO).

USCITE: per fattura del n. 4/
2008: euro 3061,86; per Pieve:
1746, 20 e per Colle e Arabba:
1315, 66. 

NOTA: Ringraziando vivamente
chi ha donato, chiedo di segnalare
eventuali dimenticanze. 

ANAGRAFE
NATI:

1) DORIGO Matteo (Lasta)
nato a Brunico (BZ) il
06.12.2008.

2) DETOMASO Manuel
(Liviné) nato ad Agordo il
02.01.2009

3) ROSSINI Vittoria (Salesei
di Sotto) nata a Brunico
(BZ) il 02.01.2009

MORTI:

1) DE SISTI Antonio (Selva
Valgardena) nato a Pian di
Salesei il 27 agosto 1924 e
deceduto a Bressanone (BZ)
il 5 dicembre 2008, vedovo
di Mussner Emilia padre di
due figli.

2) GABRIELLI Pio (Larzonei)
nato a Larzonei il 15 ottobre
1939 e deceduto ad Agordo
il 27 dicembre 2008. Celibe.

3) KUHAR Rodolfo morto a
Portogruaro (VE) il 3 giu-
gno 2008, all’eta di 93 anni.


